

IN DIALOGO CON GESÙ 
Chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini
La vita cristiana è un contratto, nel quale i due contraenti si obbligano ad uno scambio di vita. Questo contratto è lo stesso che stipularono Cristo Gesù e il Padre. Esso consiste in uno scambio di vita. Gesù dona al Padre la vita del suo corpo senza tenersi nulla per sé, dal momento del concepimento nel seno della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo fino al momento della sua morte sulla croce. Il Padre veste Gesù di gloria eterna, trasforma il suo corpo di carne in luce, in spirito. Lo innalza nella più grande gloria del cielo. Lo costituisce Signore dell’universo, Giudice dei vivi e dei morte. Pone nelle sue mani tutto il mistero della redenzione e della salvezza. Gesù ha rispettato il contratto in ogni instante della sua vita. Lo stesso contratto Gesù offre ad ogni uomo. Tu mi dai la vita nel tempo, tutta la vita, senza tenere per te neanche un pensiero, un desiderio, una volontà, per essere nel mondo, sulla terra, mio pensiero, mio desiderio, mia volontà. Io ti vestirò di grazia e di verità sulla terra. Ti avvolgerò con la mia gloriosa risurrezione. Ti innalzerò nella gloria eterna del Paradiso. Il Vangelo è il contratto da rispettare. Si osserva il Vangelo, il contratto si rispetta. Non si vive il Vangelo, il contratto non si rispetta. Il non rispetto del contratto, libera Gesù da ogni impegno assunto. Lui non copre più di verità e di grazia, non riveste più con la sua gloriosa risurrezione, non innalza nella gloria eterna del paradiso. L’uomo non entra più nella luce eterne. Finirà nelle tenebre eterne. L’uomo è già nella morte. Non rispettando il contratto, sceglie di perseverare sulla via della morte e delle tenebre. Decide di abbandonare la via della luce e della salvezza eterna.
Se non si parte da questo contratto bilaterale, o alleanza, nulla comprendiamo della nostra fede in Cristo Gesù. Nulla comprendiamo della nostra missione evangelizzatrice. Partiamo da una verità antropologica. L’uomo è nella morte. L’uomo cammina nelle tenebre verso le tenebre eterne. Questa la realtà storica. Viene Cristo Gesù. Ti offre un contratto di vita eterna. Lo si può accogliere. Lo si può rifiutare. Una volta accolto, lo si può anche rescindere. Urge però annunziare all’uomo quali sono le conseguenza della non accoglienza, della rescissione o della non osservanza delle sue clausole. Il frutto della non vita nel contratto è la perdizione eterna. Noi oggi cosa abbiamo fatto? Abbiamo tolto dal contratto ogni clausola di obbedienza e di sottomissione alla volontà di Cristo Gesù e anche i frutti promessi dall’obbedienza. Abbiamo dichiarato al mondo intero che la vita eterna, la gloriosa risurrezione, la gioia del Paradiso è data ad ogni uomo, indipendentemente dall’osservanza del contratto e indipendentemente anche da ogni forma religiosa nella quale si vive. La salvezza è senza alcun contratto da osservare. Le conseguenze di queste affermazioni sono devastanti. A nulla serve la Rivelazione. A nulla serve la fede. A nulla serve la Chiesa. A nulla servono gli amministratori dei misteri di Dio. A nulla servono i ministri di Cristo.  A nulla servono gli Evangelizzatori e i Maestri, i Profeti e i Dottori della sacra scienza. La salvezza è data senza Cristo, senza la Chiesa, senza la grazia, senza la verità, senza la fede, Si fa di Cristo Gesù un uomo di menzogna e di falsità. Lui dice: “Senza di me non potete fare nulla”. Noi diciamo: “Tutto avviene senza di Cristo”. 
Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo. Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia! Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli (Mt 10,21-33). 

Cristo Gesù ci avverte: “Se tu rispetti il contratto, anch’io lo rispetto. Se tu non lo rispetti, neanch’io lo rispetto. Se tu mi riconoscerai dinanzi agli uomini, io ti riconoscerò dinanzi al Padre mio che è nei cieli”.  È questione di contratto. Poiché il contratto naturale non è stato rispettato e siamo entrati nella morte. Il Padre dei cieli è venuto per offrirci un altro contratto di vita eterna. Questo contratto si stipula in Cristo, con Cristo, per Cristo. Se lo accogliamo, lo sottoscriviamo, lo osserviamo, quanto in esso è scritto sarà nostro. Non lo accogliamo, non lo sottoscriviamo, non lo osserviamo, quanto è scritto in esso mai potrà essere nostro. Perché chi vuole, possa accogliere e vivere questo contratto, è obbligo dei ministri di Cristo annunziarlo ad ogni uomo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano osservi con intelligenza il contratto stipulato. . 
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